
Un barattolo pieno di bottoni 

male assortiti 

di Marco Petrelli 

Mango Strcet, composto da una se- 

rie di brevissimi capitoli a mcta tra 

realismoe impresSionismo, Ciascu- 

no dedicato a uno dei personagg 
che compaiono nella vita di Espe- 

ranza, contribuendo alla costru- 
zione della sua consapevolezza di 

Sandra Cisneros 
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donna ispanica. 
lI risultato non assomiglia tanto 

quartiere operaio e popola- a un romanzo, quanto, nele paro- 
re che gli appassionati di letteratu- le della scrittrice stessa, a un barat 

ra statunitense ricorderanno forse tolo pieno di bottoni mal assortiti: 

per uno dei capolavori del premio attraverso lo sguardo della bambi- 

Nobelaul Bellow, Le avventure na, a volte innocente ma piu spes 
di Augie March (1953),, roman- so segnato da ansie e desideri an 

zo dedicato alle avventure picare- cora a malapena comprensibill, 

sche dellomonimo protagonista. Cisneros presenta un umarnita a 
Questa zona del West Side negli ria alle prese con i problemi della 
anni ë stata il punto di riferimen- vita quotidiana, soffermandosi in 

particolare sugli effet 
ti del maschilismo e del 

Humboldt Park, Chicago. Un 

to per diverse comunità 
di migranti, che ne han- 
no segnato in maniera MVATATA 
decisiva la composizio-

ne etnica: ebrei, polac- 

chi, scandinavi, italiani, 

rigido ordine patriarca 

le della comunitá latina 
di Chicago. Ce Rafac- 

la, che il marito geloso 
chiude a chiave in casa 
quando csce perché è 

troppo bella e ha paura 
che scappi; Sally, vitti- 
ma di un padre violen- 
to e ultrareligioso, che 

si concede ai ragazzi- 

la casa di 
afroamericani, e latino- MANGO STRE 
americani provenienti 

in particolare da Por- 

to Rico, Cuba e Messi- 
co. Tra la fine degli anni 

sessanta e gli anni set 

tanta, Humboldt Park 
che è oggi un quartiere in gran ni del quartiere più per ribellione 

parte sconvolto dalla gentrifhcaziO- che per desiderio; e la madre della 
ne - era una zona povera e malfa- protagonista, donna dai gusti raffi- 

mata, afHitta dalle azioni violente nati e ingrigita dalla vita coniugale 
dele gang di strada per cui la città che canta lopera mescolando hoc- 

starunitense è tristemente famosa. chi davena. 
E qui che si trasterisce la tamiglia 

di Sandra Cisneros quando lautri- te. La vediamo crescere quasi in tn 

ce ha undici anni. I genitori sono ligrana, mentre lascia trapelare in- 
immigrati messicani di modesti dizi sul passaggio alla vita adulta, 
mezzi (il padre lavorava come tap- 
pezziere), costretti a spostarsi di lori della fanciullezza di cui sono 
frequente da Chicago al Messico ricolme le pagine iniziali, appare 
c ritorno, una dinamica che instil- invece oscuro, brutale. Lopera di 
lerà nella bambina un senso persi- Cisneros è notoriamente focaliz- 
stente di sradicamento, una nostal zata sullesplorazione della sessua- 
gia indeterminata per una casa che lità, una dimensione che, proprio 
non riescea trovare in nessun luo- per via dell'attenzione agli squili- 

go. Eppure, è proprio l'abitazione bri nei rapporti di potere tra uomi- 
malmessa di Humboldt Park, in- nie donne, tra chicanos egringos, si 
sieme al colorito quartiere che la presenta spesso come violenta, le- 
circonda, a fornire alla scrittrice gata alla sopraffazione e al tormen- 
Tispirazione per il suo secondo to. La casa di Mango Street non fa 
c forse più famoso romanzo, La eccezione, c molte delle vignet 
casa di Mango Street, testo fonda te narrate dalla protagonista, non 
mentale del canone Chicano e in di rado condotte con umorismo 
generale della letteratura femmi- scanzonato, nascondono a malape 
nista intersezionale. L'impegno naisegni dei traumi subiti da tutte 
dell'autrice è chiaro sin dalla dedi- queste donne. 
ca: A las mujeres. 

Le donne tutte, certo, ma in par do che percorre tutto il romanzo, 
ticolare le donne che si muovono e che riflette l'atteggiamento di 

E poi cè Esperanza, ovviamen- 

un mondo che, paragonato ai co- 

C'e unambivalenza di ton- 

attorno alla protagonista Esperan- Esperanza/Cisneros nei confronti 

za. hgura semiaurobiografica colta del mondo che l'ha formata come 
nei suoi anni di formazione e nel donna e come scrittrice: un luogo 

rapporto con la famiglia, in quel- 
lo spesso scomodo con le radici la- sibile sentirsi del tutto a proprio 

tine, le amicizie e la sessualità. In 
poco più di cento pagine Cisne- dalla quale si vorrebbe fuggire. Ed 
ros riesce nell'impresa non facile ë quello che l'autrice ha fatto per 
di portare in vita un microcosmo poter meglio comprendere i mec- 

complesso, vivacissimo, e dotato canismi della propria arte e l'impe- 
di notevole profondità umana, in gno soCiale di questa. Scappare per cui le donne occupano un ruolo di poter tornare di nuovo attraverso 

primo piano. Portata alla scrittura le parole, per raccontare le storie 
dalla necessità di raccontarsi per di quelli che non ce l'hanno fatta,
comprendere meglio la propria dando voce a generazioni di donne 
identità di genere, razza e classe, altrimenti condannate al silenzio. 
T'autrice inizia ancora giovanis- 
sima a comporre piccole poesie; 
un esperienza che segna in manie- 
ra decisiva la struttura di La casa di 

dell'anima nel quale è però impos-

agio; lunica casa possibile, ma 
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